
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAV e GIOVANI: TRACCE DI PROPOSTE ED ESPERIENZE  
 
 

 
    Momento di sensibilizzazione 

Esperienza di volontariato 

 
Proposta iniziale:  
Esperienze di volontariato in favore della Vita 

 
Obiettivi dell’ente e dei partecipanti:  

 Obiettivi dell’Ente:  
 diffondere tra i giovani la cultura della vita e del volontariato;  
 proporre concretamente esempi positivi di risposta alle difficoltà sociali e di solidarietà 

verso le persone più fragili e indifese; 
 far sperimentare ai giovani esperienze di volontariato e di servizio in realtà 

concretamente impegnate a sostegno della Vita 

 Obiettivi dei partecipanti:  
 riconoscere il valore della vita umana e del volontariato 
 affrontare esperienze di volontariato a sostegno della vita 
 entrare in contatto diretto con situazioni di disagio e difficoltà e porre in atto interventi 

mirati a sostenerle/affiancarle 
 sperimentare esperienze di aiuto ed assistenza al prossimo 

 
Target - età e numerosità dei gruppi:  

 Giovani di età indicativamente compresa tra i 14 e i 19 anni, frequentanti le scuole superiori 

 Giovani universitari e altri giovani fino a 35 anni 

 Giovani coppie 

I giovani destinatari sono provenienti da contesti parrocchiali, scout, oratori e/o contattati o giunti a 
conoscenza del progetto tramite conoscenti e/o i social media. 
 

Metodo  
Le esperienze sono state realizzate con il supporto degli operatori della Casa di Accoglienza di 
Belgioioso, che hanno affiancato i giovani volontari durante il loro percorso. 



Variante in caso di attuazione con modalità a distanza  
Non applicabile date le caratteristiche stesse dell’esperienza, che richiedono il contatto diretto e la 
vicinanza alle persone assistite. 
 

 
Realizzazione 
 
 
Luogo o ambiente:  
Le esperienze di volontariato sono state messe in atto presso le strutture residenziali per mamme 
con bambini e minori in affido gestite dalla Casa di Accoglienza e situate a Belgioioso (PV) e a 
Copiano (PV) 
 
 

Target: chi e quanti, realtà di appartenenza: 
Dei 31 giovani che avevano partecipato agli incontri di sensibilizzazione, 27 hanno accettato la 
proposta di concretizzare quanto appreso in tali incontri attraverso l’esperienza concreta del 
volontariato all’interno delle realtà della Casa di Accoglienza. 
Ad essi si aggiungono 3 ragazze del gruppo scout di Pavia. 

 
Tempi -date, orari, eventuali motivazioni:  
Le esperienze di volontariato hanno preso avvio nel mese di marzo e sono proseguite nelle 
settimane e nei mesi successivi, fino al mese di giugno 
Nel caso delle ragazze del gruppo scout l’esperienza di volontariato si è concentrata in 3 giorni 
durante un weekend. 
 
 

Descrizione strutturata dell’attività  
 

 Conoscenza degli ambienti e delle persone: visita alle strutture della Casa di Accoglienza, 
visione dei luoghi, presentazione dei volontari agli ospiti ed agli operatori, esplicitazione agli 
ospiti del ruolo dei volontari e delle modalità e tempi di svolgimento della loro attività. 

 Definizione insieme ai volontari delle loro mansioni, del tipo di interventi di loro competenza 
e di quelli non di loro competenza 

 Invito a fare costantemente riferimento agli operatori della Casa di Accoglienza, 
confrontandosi con loro rispetto alle azioni messe in campo, alla loro modalità di attuazione, 
al modo di rapportarsi con le mamme ed i bambini ospiti della Casa di Accoglienza, ecc. 

 Affiancamento di un operatore della Casa di Accoglienza durante l’esperienza di volontariato, 
soprattutto nei primi tempi 

 Confronto e dialogo con il singolo volontario rispetto alle sue modalità di intervento, alle sue 
sensazioni ed emozioni, alla sua percezione di essersi integrato o meno nel contesto 
dell’esperienza di volontariato  

 Raccomandazioni e consigli pratici su come affrontare e gestire determinante situazioni; 
correzione di eventuali interventi inadeguati 

 Stimolazione del volontario a prendere gradualmente sicurezza ed autonomia e contestuale 
graduale riduzione dell’affiancamento da parte degli operatori 

 Incontro finale di verifica: racconto della propria esperienza da parte di ogni volontario, 
presentazione delle difficoltà affrontate e dei risultati ottenuti.  



 Commenti e confronto sulle riflessioni che ciascuno è stato portato a fare grazie 
all’esperienza del volontariato e su come e quanto sia cambiata la sensibilità individuale 
rispetto a certe problematiche, la propria modalità di approccio ad esse, e quanto il 
volontariato sia servito ad un arricchimento personale di ciascuno a conoscere punti di vista 
diversi, a confrontarsi con vissuti ed esperienze diverse dalla propria. 

 Invito ad esplicitare quali tipi di riflessioni siano nate a seguito dell’esperienza vissuta.  

 Verifica della corrispondenza tra l’esperienza vissuta dai giovani e le attese degli stessi. 

 Proposta di proseguire l’esperienza di volontariato anche in futuro 

 
 
Info: belgioioso@casadiaccoglienza.it  
 
 


